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Trieste, Venerdì ‘Il Settembre 1885. (Edizione del mattino) 


Si publio» fue vol» ai giorno 
pÙ 6 a cmezzodi, Bsemplari singoli 
141 3. - Uffiof: CORSO N. 
Verra. - ABBONAMINTO por Trivate mattino 
ali GO al mese, sold114 la settimane; mattizo 
meriggio RL 10 al mese, saldi 30 la settimana 


matt. è mariggio f. 4,30. Pagam: 
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Il Piocolo* di oggi merigg 
Tradime An 
strofe del piroscafo ,, Ville de 

strano 
La pornografia — A Vienna — 
Geisore del sun- 
imogite modello 
clandestine Note 
relle d'arte — Un drama >mB| 
pirosestfo ,Melbonras® Pò 
vero dottor Biagio! 


agenzie 


Valegrammi 0 Uorrmponconze 


Il colera. TOLONE 9., Ieri 
qui 9 morti di colera, o nella Spagna 630 

— MARSIGLIA 10. Ieri qui si ebbero| 

9 cnsì di moste per colera. 
BRUSSELLES 10 


Mons, annuncia la compt 


si ebbero 


La Zribu 


a del colera 


è dei 
al 
Mons. Tu notizia però inerita' conforma. | 

La strage del colera In Spagna. È 
RIGI 10. Calcolasi dal 20 magg 
teguttembre, ci siano stati in tutta la Sp 

000 casi di colera e 90,000 mor 

Le provincie più travagliate sono state 
Granata, 21,899. casi e: 9425 morti; 
Murcia 15,000 casi, 6000 morti; Te- 
ruel, 16,000. casi, 5000 mort; Valenza, 
31,000 casi, 14,000 morti; Saragozza, casi 
32,420, 10.674 morti. 

La salute nel regno d'Italla. ROMA. 
To= Anche oggi le notizie provenienti dal- 
le provincie del regno recano che ln sa- 
lute publica è ottima, meno nella provin- 
dia di Parma. 

Oioloni. NUOVA-YORK 10. In alcuni 
distretti dello stato d'Ohio, violenti cielo- 
ni produssero. grandi danvi; che in com- 
plesso si valutano ad un milione di doll. 

Naufragio. BERLINO 10: Si annuncia 
da Kiel, che due torpediuiere in seguito & 
collisione, naufragarono a Langeland-Belt: 
Due macchinisti annegaronsi. Sono part. è 
due piroscafi per tentare il ricupero delle 
torpediniere. 

Sanguinoso accidente alla fiera di 
Grottaferrata. ROMA 10. Ieri alla fiera 
di Grottaferrata, provincia di Roma, un 
cayallo, al quale si dice che il proprieta» 
rio dèsse a bere del viuo col pepe, infu- 
riò e addentò il proprietario stesso al pet 
to, poi si precipitò in mezzo. alla: folla. 
Aeco'sero le guardie campestri, î ‘carabi: 
nierì e le guardie di questara coll ordine 
dilamni ate la beati lriata. Le guar= 
dia campestri la colpirono evi fucili R 
misgion. I colpi.di reyolver dei carabi- 
nieri sgraziatomente foritono il calzolaio 
Zingaretti al. braccio destro-e-la guardia 
campestre Mancini alla gamba. Ne nacque 
«gomento e confusione ind: cibilk I paveri 
feriti furono trasportati a Frascati. Allo 
Zilgaretti si è dovuto &mpuititt il bracci 


CRONACA. LOCALE 
B PATTI VARI 
qalendario, Luna nuov 
8.4) ‘trama. oro 615, 
elrilo — Domani: S 
C. bre 7 ‘ant. 190'or 
barometrica 759.0. 


Trisste 
quanto ‘sì dica è per quanto si ficcia è 
inutile: lu panta non ragiona. Sono pochi 
mési che inn dingrasso sanitario, al qua» 

no. i delegati di, tutti.i governi, 
d'chi le quarentene non hanid 
desso alla prima 


Macedonio, 
t gi 3 


Il'delittordeliparco Newton! 
Vi ho fatto una bell'offerta; 
troviamo d'accordo, non 0) è 
non lasciarci da buoniamiei, 


sev*non ci 


ragionesper 


E. untaltra volta Kester erta'ricaduto 
nel suo mutismo, La neve veniva giù in 
abbondanza, da perecclio tempo e. già 
quella landa, grigia, prineip a prende» 
re nn aspetto strano e lugubre; ma i due 
uomini càmminavalto sempre, assorti in 
grandi riflessioni, e non pensavano al tem- 
po che facey 

le oredete che quest'affare sia così 
buono - disse fiunlmente Kester - perchè 
v'indirizzate a meP Perchè volete ianal- 
zsre la bandiara bianca davanti al campo 
nemico ? Perchè non principiate subito la 
lotta & tutta oltranza ? 

— Perchè non aono più 
intraprendente come prima. Ora, cerco di 
vivere per giorno più tranquilla- 
mente che posso, e non trovo punto gusto 

ii i nelle noie dei processi 
non so niente contro di 
solamente farmi una of- 


nè giovane, nò 


giorno 


Del resto, però, 
voi; e se volete 


TL PICCOLO 


ora la crika-,a 


in. quarantena.) Perl! 


tone: Tzooono Mari 


ione di singoli casi di colera in 
e località del regno vicino, quasi tutti 
altri atati mettono in osservazione 0 
stabiliscono quarantene per le prove- 
nienze italiane. E sin qui passi. Ma 
îl più bello si è che le mettono anche per 
usi luoghi, ove di quel brutto malaccio 
non c' è neanche l'ombra. 
Così, p. e.,.un telegramma da Costan- 
tinopoli reca clie, per deliberato del Con> 
iglio sanitario, i navigli con passeggeri, 


provenienti da Trieste, verranno sottopo- 


ad uns contumacia di quatto giorni 
som» quelli provenienti da Varna. 

Così i passeggeri, partiti ieri pet Co- 

ipoli, col piroscafo del Lloyd, do- 

nuo fare la contumacia. E dire che a 

a la salute publica è in condizioni 
migliori di quanto sia a Costantinopoli. 

Ospizio marino. Mercoledì i'bimbi 
Iti noll' Ospizio, per la maggior parte 
guariti, furono riconsegnati alle loro madri. 

tagione di cura ha costato questo 

00 fiorini; tuttavia l'Ospizio mari- 
no, grazie all'appoggio della cittadinanza, 
può vantare oggi un fondo di riserva di 
9000. fiorini, 

La riserva resta destinata all’ erezione 
di un edificio che ancor meglio corrispon- 
da al conseguimento della meta. yoluta, 
edifizio che noî siamo sicuri di vedere e- 
retto in una non lontana epoca, grazi» al- 
la splendida filantropia dei nostri ‘concit- 
tadini. 

Auche per l’aerea occorrente o’ è pro- 
bavilità venga compiuta una bellissima a- 
zione. Non vogliamo dire oggi dî più, ma 
riteniamo per fermo che si potrà aggiun- 
gere un'altra bella pagina di fi antropia 
all'nureo volume della cittadina beneficenza 

‘A proposito di beneficenza. Durante 
questi tre mesi in cui l'Ospizio rimase'a- 
perto, peryennero în dono 1200 chilogram- 
mi di farina, 200 di zucchero, 80 d' olio, 
80 di caffò e 150 di paste. . 

Tn ‘quanto alle paste un aneddoto che 
torna a tutto onore di chi ne è protago- 
nista, 

Il signor  Girardelli aveva già ufferto 
100 chilogrammi di paste all'Ospizio. Più 
tardi il Comitato dell’Ospizio avendone bi- 


heco 


sogno dell’ altra mandò &a prendere 50 
chilogrammi nel magazzino del signor Gi- 
tardelli e fece dire ad un commesso della 


ditta che avrebbe atteso il conto, Ul com- 
messo comunicò la cosa al sig. Girardelli 
che era assente; ma questi, udito che sì 
trattava dell'Oapizio marino: ,Ohe diavolo! 

isse - volate pagare la pasta che 
diamo da mangiare a quegli infelici bam- 
bini ? Ma che conto d'Egitto! Non voglio 


, non ci fu verso. 

Scuola di Disegno e Professio. 
male. L' apertura dell' anno acolastiso 
1885-86 seguirà domenica 4 ottol sulle 
ore 8 ant. L'iscrizione degli allievi avrà 
luogo: per le sezioni maschili, 

di domenica 18; 

alle 11 ant; per 

giorno ld'© susseguenti (escluso il 20 è 
27) fino alla fine del corr. mese, dalle 2 
alle 4 pom 

Coloro che a'iscriveranno Ja prima yol- 
ta, dovranno presentare un attestato cho 
comproyi l'aver assolto almevo la quarta 
classe di una scuoli popolare ‘è dovranno 
venire acoompagnati dit loro genitori, tu- 


o da chi ne fa le vosi. Ln tassa è 


Urrici 


di fior. dn per le sezioni maschili, e di 
fior. due per le sezioni feminili, da pa- 
garsi în una sol volta all'atto dell’ iscri- 
zione. 

Psenti da questa tassa sono gli addetti 
allo Stabilimento del Lloyd a.-u. ed allo 
Stabilimenwo Tecnico Triestino; dovranno 
però presentarsi per l'isorizione muniti di 
un viglietto d'adesione firmato dalla Di- 
rezione dello Stabilimento. 

Nelle sezioni feminili verrà anche in 
quest'anno spara il Corso separato col 
rogramma dello scorso anno. Per questo 

‘orso, oltre la tassa  d’ iscrizione, resta 
fissata una tasse di due fiorini mensili da 
pagarsi anticipatamente. 

Gli allievi sono tenuti a presentare al 
rispettivo Docente lo scontrino che al- 
l'atto dell'iscrizione verrà loro rilasciato 
dalla Cancelleria, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Cancelleria nelle ore d'ufficio. 

Per le famiglie delle vittime. 
Pervennero alla Presidenza municipale, 
dal sig. Oscar Gentilomo, f. 50. 

Al nostro ufficio pervennero le seguenti 
offerte : 

Un giovinetto.. 
Li rav At 

A. Carlo Combi. Oggi alle ore 11 
ant., nel cimitero di S. Michele, a Vene- 
zia, verrà scoperto un modesto monumen- 
to alla memoria di Carlo Combi, di Capo- 
distria, monumento eretto col prodotto di 
una sottoscrizione dei suoi comprovinciali. 

Il progettato stabilimento bal- 
neare. Il progetto dell'ing. Turek, per 
l'erezione di una grande stazione balneare 
al Campo Marzio, fù riconosciuto merite- 
vole d'approvazione da parte del Consiglio 
municipale, ed Ha trovato anche I’ appog- 
gio della stampa cittadina, Perchè il pro- 
getto stesso vadi in esecuzione, non si 
attende ora che l'approvazione dell’Autori- 
tà luogotenenziale. 

Siccome la stagione dei bagni volge al 
nuo termine, ed essendo consigliabile che 
î luyori - in caso che il progetto fosse 
approvato dalla sullodata autorità - ayes- 
sero da principiare quanto prima, poichè 
procrestinandò di soverchio si va iucontro 
alla stagione cattiva; facciamo eco a quan- 
to ci scrive un mostro corrispondente, 
coll'aggiuligere si’ suoî î nostri voti affin- 
chò în Luogotenenza - vista la grande u- 
tilità che l'erezione del progettato stabili- 
mento apporterebbe alla città nostrà - 
voglia sollecitare nna decisione in propo- 
sito, 

Il vino nuovo! A prevedire le dan- 
noie conseguenze che ne possono deriva- 
re, il Magistrato civico avvisa sin d'ora 
il publico in generale ed i produttori ju 
particolare, che vini nuoyi di qualsi 
provenienza, il processo dei quali n 
a sufficenza progredito, non potranu 
sere ammossi alla vendita di déttaglio 
senzà preventivo esame è dichiari 
della loro ammissibilità al consumo. 

i al dettaglio viene 


f. 


Uhiungne volesse pertanto smerciare 
vino nuovo, dovrà darne parte all' «mmi; 
nistrazione del civici dazi, a cura della 

le saranno prelevati i relativi campio 

per |’ esame da parte del civico fisi- 
cato, 


ontiavvenzioni al premesso 
nuo punite con multa sino a 


| ragazza, per { 


Lo Insorsioni * 


ni onioolino In carattere tostino @ 
1 di commerolo soldi 16 la riga; comi 
necrologle, 


Conso N. 4. 


f. 50, e colla confisca del liquido, sia in 
confronto dei possidenti che si permet- 
tessera lo smeroio vietato, sia în confron- 
to degli esercenti, ai quali ultimi, in caso 
di recidiva, yerrà chiuso l'esercizio. 

I bicchieri per lo spaccio di 
bibite. Il giornale officiale di iersera, 
publica la seguente ordinanza ministeria- 
le, relativamente all applicazione dellà 
striscia di saggio suî bicchieri adoperati 
nei locali per lo spaccio di bibite. 

18 2 dell ordinanza ministeriale 25 
settembre 1885, viene modificato nel modo 
seguente: yPer l’esuttezza della striscia di 
saggio è responsabile il detentore del lo- 
o.le per lo spaccio di bibite. — L'appli- 
cazione inesatta della striscia di suggio è 
punibile, allorchè la deviazione in meno 
nei bicchieri da 2 litri 6 da 1 litro su- 
pera '/;00, e nei bicchieri da 0.5 in giù, 
fino ad inolusivamente 0.1 litro supera 1/s9 
del contenuto normale. 

Levatrici delle povere. Il Ma- 
gistrato deduce a publica notizia, che in 
seguito all'ottenuto trasferimento, la leva- 
trice del distretto di S. Giacomo, signora 
Maria ved. Sfederschmidt, si traslocò da 
questo al distretto di Città nuova, ove 
prese alloggio al N. 8, via Geppa, terzo 
piano, porta N. 7. 

La levatrice delle povere di S. Gio- 
vanni, signora Gioseffa Wolf, trasferì pure 
la propria abitazione dal N. 628 di Corsia 
Giulia al N. T. 470 P. 580 via Galileo, 
prîmo piano, porta N, 4. 

Mater dolorosa. Un giovanotto di 
belle speranze, che fa 1’ oste di mestiere, 
senza andar a cercare un'innamorata di 
condizione più alta della sua, s'imnamorò, 
come un gatto d'un bel tocchettino di ra- 
gazza, figliuola anche lei d'una cuoca di 
osteria. 

Siccome dacchè mondo è mondo, l’a- 
more è sempre figlio della timidezza, il 
giovane incaricò una sua conoscente, cer- 
ta Elisabetta Franci, di presentarlo alla 
Orsola N., ch’ era la madre della sua di- 
ya, per poi poter parlare anche a colei 
che l’alma adorava. 

Allu ragazza, - una brunotta, dalie car- 
nî sode e dagli occhi stuzzicanti, come il 
pepe di Caienna, - il giovanotto andò su- 
bito A genio; la madre puc essa fu tutto 
altro che' malcontenta dell’ incontro. dei 
due colombelli. 

Un bel di, dopo nove giorni di relu- 
zione, la fatura suocera trovò il giovanob. 
to colpito... da un pensiero geutile. 

‘Aveva osservato sempre cle la sua 
bella aveva un orecchio piccolo, graziose, 
delicato - @ per un orecchio così, come 
quello, un paio d' orecchini nuovi finm- 
mabnti, propriamente ci lavano, Decise 
di comperargliene un paio; e, per fur ciò, 
affinchè lei stessa, la donna del cuore, 
potease ‘sveglierli ‘a proprio bell’ agio, il 
giovanotto chiedeva ora alla madre il pete 
messo di uscire dall’osteria insieme alla 
are une passeggiatina 

La buona mamma accordò il permesso, 
ms - furba come il diavolo e accorta co- 
mé una volpe - incaricò la Elisabetta 
Franci di tener diétro a quei due inn 
morsti, ricordando forse la vecchia para- 
bola della paglia vicino al fuoco, 

È fu, pare, prudenza, perchè la vecchia, 
eseguendo l'incarico avuto, sorprese i dua 
colombi tubanti il loro amore in casa 
della ragazza... doye di orecchini non so 


"» 


ferti ragionevole, io sarei 1’ ultimo uomo 
del mondo sé facessi del male. Dia- 
miti, come vien giù la néve ! è non sia- 
mb che a metà della.via ! Ci vorrà tutta 
la nostra: pazienza par. ritrovare ila vatrada 
buona 

—| Credete, signor Skeggs, che io sono 
inquieto, quanto: voi, .e desiderotu' di evi: 
tare gl'iotrighi.evle-noie. d'un processo 
banchè sia sicuro oche il risultato* mi sa- 
ribbe favorevole sempre; ma quest’ affare 
è troppo importante ‘per essere risoluto 
così 8 bracia: peld; ‘e avrei bisogno di 
prender tempo a rifletterci. 

— Del tempo? Certamente! Due gior 
ni yi basteranno, eh ? I allora verrete yoi 
o dovrò wenîre io%a trovar 

Jack aveva avuto” appema il*tempo di 
terminare la ‘frasè, che la ‘sua gamba di 
legno, entrò in unasfenditura, del viottolo 
e'con l'impulso fis passo: in' avanti; egli 
cadde distesoa terra e la gamba di legao 
gli si ropperpodoralidissotto «del ginoo- 
chio. 

Kester lo! presevper ie spallu! è l'aiutò 
a sedersi sulla‘ neve. 


Pi 


e Jack ritornato 


Riproduzione vistata, Proprietà dell'editore 
dina do Garbini. 


Fer 


La prima cum che fi 


dal suo sbalordimenti fu di raccattare Ia 


gamba, che guardò con un'aria di coniioa 
disperaz 

— Perdo un' amica, che mi ha reso 
grandì servigi - disse quasi piangendo, ma 
avrebbe dovuto aspettare che fossi stato 
Hilmeno più vicino # casa, per lasciarmi!., 
Come diavolo potrò fare per tornare oraf 
domandò gettando a Keeter uno sguardo 
Ghie destava compassione. 

Questi si fermò un momento è si guar- 
dò intorno ayànti di rispondere. La neve 
cadeva sempre più forte. La landa non era 
più che una vasta pianura bianca ed uni- 
ta, è non si vedevano più le traccè dei 
Fiottoli. 

Fra un'ora nemmeno, sarebbe notte, | 
una notte tetra e buia, senza il chiarore 
Îiò della luna, nè delle stelle, e se la 
neve continuava e cader con quella forza, 
la mattina dipoi sarebbe stata alta più di 
due piedi. La storia del negoziante e di 
sua moglie tornò subito in mente \a Ke- 


Bisogna (che. aspettiate ‘che io ri- 
torni con dei soccorsi - al suo com. 


| pagno, - Non vedo altri mezzi possibili! 
Sicuro ! era pure la mia idea... Oh 
son proprio disgraziato ! 


— Segdeley è qui vicino. Vi sono mol- 
ti uomini che conoscono bene la landa; 
ne manderò una mezza dozzina a vor 
carvi, 

— Quanto tempo dovrà aspettare f 

— Tre quarti d'ora. 

— Huh! sono mezzo 
mooi fra un'ora | 

— Oh! potrete aspettar benissimo tre 
quarti d'ora, andiamo] La vostra bottiglia 
non è aucor vuota. 

— Dio! dimenticavo la bottiglia - dis- 
se Jack riconfortato da questa sola paro- 
la. La titò fuori dalla tasca e la guardò 
contro luce, - Non ce n'è che un poco. 
Ma, meglio questo che nulla. 

— A rivederei! - disse Kester scoten- 
do la ueve che gli copriva il cappello, 
Tra meno di un' ora verranno a soccor- 
rervi, 

— A rivederci, signor Saint-George, ri- 
spose Jack guardandolo fisso con.ansistà 
Non vi enticherete di mandarmi dei 
soccorsi, Non è yerof perchè se lo di. 
menticaste, non sareste altro che. un sa- 
Sassino, 

Kester sorrise malignamente. 

(Continua), 


gelato. Figuria- 


ne vendevano affatto, ma dove invece, 
Quando la mammà era all'osteria, si pote- 
va stare a bell'agio senz’ essere incomo- 
dati dagl’indisoreti. 

, Hyidentemente .il. pensiero gentile del- 
l'oste non mîrava soltanto: agli orecchi] 

1 due giovani, disturbati sul più bollo 
flel loro colloquio, gridarono alla vecchin 
che essi non avean punto bisoguo di lei 
® che quinii ella poteva liberamente in- 
filar l'uscio. 

La Franci, presa da uu timor pauivo 
che le metteva la tremarella nelle gambe, 
s0appò via come il vento. 

La madre della ragazza, intanto, che non 


parte di studente, le cose passarono liscie 
perchè le. ragazze burlute e le padrone 
inistificate not gli vollero far del male. 
Teri però clie osò spacéiarsi per unagen- 
te di polizia, la passò malamente, tanto 
che ora trovasi alle carceri di via. Tigor. 

Nella rada di Smirne. "fra i 
fuochisti Giovanni Papa e Giacomo Go- 
iach, addetti al piroscafo ,Daphne®, il di 
14 agosto p. p., mentre si trovavano nella 
rada di Smirne, insorse un sadterco, in 
seguito al quale il Goiach, con un col 
tello, feriva l’altro leggermente al braccio 
destro. Venuti a Trieste, il Papa sporge- 
va denuncia contro il suo feritore e trat- 


sì vedeva ritornare all’ osteria lu, figlia, itandosi di cosa leggera, la causa venne 
la quale poî le sarebbe stata indispensa-|dibattuta alla Pretura penale. 


bile per aiutarla in qualche faccenduola, in 
quetissima dello strano ritardo, si mise 
silucremente s fare delle ricerche. Ohie- 
dine a 'izio, chiedine a Caio, la verità 
infine, viene a galla: la sua figliuola era 
& casa sola, con il proprio fidanzato. 

Grida, urli, imprecazioni: scenate d’in 
ferno. Quell'altra doveva sorvegliare, era 
un' infamia, era un tradimento. E corre 
difilata dalla Elisabetta Franci: l'accusa di 
aver tenuto mano alla tresca, le regala 
una filza di titoli uno più inzuccherato 
dell'altro e poi, per dessert, le si avventa 
contro e le dà un morsicone putente allo 
avambracoio destro, 

Poi, mentre la Franci va a farsi medi- 
care all'ospedale, la Orsola N. tornava a 
casu gridando ancora. 

La ,Gioconda“ al Comunale. 
Il signor Giorgio Cambiaggio di Milano, 
noto impresario, publicò una circolare di- 
retta di signori palchett.ti. 

E’ pare che sì torni a coppe: vale a di 
re al tanto desiderato progetto di fare 
sentire al publico triestino la Gioconda. 

Si tratterebbe di dare, verso la fine del 
prossimo mese di ottobre, al Comunale, un 
breve corso di quattordici rappresentazio- 
ni soltanto, del summentoyato spartito. del 
maestro Ponchielli. 

Gl'interpreti sarebbero le signore Pan- 
taleoni e Mariani-De Angelis, ed i signori 
È. Puerari e G. Moriami, più le rispetti- 
ve parti comprimarie. Maestro concerta- 
tore, Franco Faccio. 

Per mandare ad effettoqueste belle co- 
se, occorre però l’ adesione dei signori 
palchettisti, in base ad una tariffa che lo 
impresario propone. 

Il versamento del rispettivo canone si 
dovrebbe ‘fare non più tardi del 10 otto- 
bre alla spettabile Banca commerciale 
triestine, presso la quale si troveranno 
depositati quattromila franchi a titolo 
enuzione per, il mantenimento del contratto. 

Ta Banca suddetta versetà in fre quote 
il canone all'impresa, fermo sempre olie 
la ultima quota sarebbe versata alla im- 
presa finiti i suoi impegni. 

Il'Consorziò dei signori palchettisti a- 
yrà il diritto di eleggere una Cormmissio- 
ue di sorveglianza di tre o più membri a 
tutela dei propri interessi. 

Vedremo: ora che diranno i signori pal- 
oliettiati, dai quali dipende adesso esclu- 
sivamente la riapertura o non riapertura 
del Tentro comunale. 

Politeama Rossetti. Testro non 
troppo frequentato ieri n sera, alla rap- 
presentazione del Pelisario. 

Come sempre, applauditissimo il bari- 
tono signor Barbieri. 

Sabato serà avremo la prima dei Puri 
tanî, del niaestro Bellini, tanto aspettata 
curiosità. Principali interpreti: la 
sigina Fino) ssella (prima donna) ed 
i sigg. Orcite Emiliani (tenore), Ezminio 
Pelz (baritono) e Fe bro (basao), 

Noì auguriamo es to anche n 

o spartito del crlebre maestro ca- 


con 
To 
I 


nes 
Aufiteatro Fenice. Questa sera 
venerdì, con la quarta rappresentazione 
dell'Ernani, lia Juogo la beneficiata del 
baritono Vittorio Calvi, il quale, dopo il 
primo sitto, canterà la romanza del Mae- 
beth Pietà rispetto amore.“ 

A. Fogliano, presso Gradi 
casione della sagra ‘avnvale, vi saranno 
du ste di ballo, domenica 18'e lunedì 
14 corvente: suonerà Ja bandà locale. Ohi 
lia voglin di divertirsi, ne tragga profitto 

Male improvviso. Ji lustrascarpe 
oh' ò posto sotto î' yòlti di Chiozz 
Luigi Bastianutti, d' anni 24, da Udib 
Venne cOlto da improvviso malore, verso 
le 2 pom, di îeri. Una guardia di p. s. 
lo uccompagnò allò spedale. Si riebbe to- 
sto & se no tornò alle sue spazzole. 
Anche 1 iere Giuseppe Cissi- 
goi, di @ al N. 8 di Ribor- 
go; fu stessa ora, colto improv- 
visamente da malessere in via delle Bec- 

erie, è duvette essere accompagnato al- 
lo spedale. 

Un piffero di... città. Un certo 
Giuseppe Cosmac, d'anni 23, da Servola, 
ex-chlzol presî da qualche tem- 
po l'abitudine di spucciarsi per ciò chie non 

r tentare in tal modo di gabbare il 
». Quando, tempo fn, sosteneva 1 


nio, av 


dijd 


Il Goiach uegò il ferimento, pur am- 
mettendo l’alteroo, ma quattro testimoni 
lo smentiscono, dichiarando di avergli ve- 
duto il coltello in mano e di aver pure 
veduta la scalfitura al braccio del Papa. 

ll giudice, ammettendo che la ferita 
non sia stata inferta con, intenzione, ma 
per mero caso, condannava il Goiach a 
43 ore d'arresto ed al pagamento di 5 
fiorini, per spese di patrocinazione al dan- 
neggiato. 

Un dito trapassato da un ago. 
Questo brutto complimento toocò ieri nel 
pomeriggio alla cucitrice Santina Scarpa, 
d'anni 25, da ‘'rieste, abitante în via S. 
Giorgio N. 6, 4.0 piano. 

Mentre stava cucendo un telo di stoffa 
da tappezzeria nel layoratorio di via S. Spi- 
ridione, l'ago improyvisameute le si spez- 
zò penetr.ndogliene la metà in un dito. 
Lu poveretta, nos potendo reggere a qui 
l'acuto dolore, risolse di andare alla ri- 
cerca di un medico per farsi medicare. Do 
po d'essere stita, inutilmente in quatiro 
farmacie, andò all’ ospedale, dove venne 
medicata da quel medico d'ispezione. 

Pericolo scongiurato. Ieri mat 
tina alle 11, nella liquoreria di Giovanni 
Caranzulla, posta .in via Scorzerin n. 2, 
che fa angolo con la via Arcata, essendo- 
gi rovesciata una macchinetta a petrolio, 
la fiamma si comunicò ad una tendina 
della finestra. I passanti, vedendo uscire 
da questa una vampata, diedero l'allarme, 
ma il pericolo venne tosto scongiurato, 
senza richiedere l’ intervento dei vigili. 

Lo stesso proprietario fu pronto a ape- 
gnere. il fuoco, strappando la parte della 
tendina in fiamme, e così il danno fu di 
nessuna entità. 

I Miserabili. L’ individuo che ieri 
sedeva sul banco degli accusati, al Tri 
bunale, appartiene a quella categoria di 
isgcaziati, che non hanno avuto l' oppor- 
tunità di ecquisire un mestiere, oppure lo 
Hanno imparato tanto poco, che loro non 
seryea procurare un pane; ed a buon drit- 
to l'individuo în discorso ya annoverato 
tra i miserabili. E' cotesini nn fal Carlo 
di Antonio Bezek, d'anni 19, de Trie 
senza mestiere utile e privo di qualunque 
risorsa, 

Il giorno 7 agosto p. p. il Bezek, stret- 
to dal bisogno, s' era recato alla casa di 
Publica Beneficenza per ottenere un sus- 
sidio; però - bisogna dirlo - i suoi modi 
non erano quelli di un petéate, anzi non 
erano neppure quelli di uno che esige la 
sodisfazione di un debito; egli si presen- 
tava con aria d’ insolente prepotenza, n 
mato di una grossa’ pietra e minacciando 
di rompere tutto se non gli avessero dato 
50, soldi. La guardia municipale L'onda lo 
allontanò; ma da ]) a un poco egli rit 
nò 6 ripetò la minaccia : Se no me de 
zinquanta soldi, rompo tuto." 
suddetta ed un suo collega > 
starlu, ima egli si sottrasse colla fuga, 
dando, nello sonppare, che non avova pau 
ra di loro e che sarebbe ritornato. 

All'indomani il Bezek era in prig 
Fu accusato del crimino di publica vio- 
lenza e della contravvenzione di offesa 
alle guardie. 

L'accusato è confesso e dichiara che fu 
indotto a quegli eccessi dal bisogno. 

I giudici tenendo conto di quest'ultima 
mitigante 6 altre ancora, limitano la 
pen a 8 settimane di cercere 

I soliti arrosti. Per questua im- 
portuna, Giovandi D., d'anni 54, da Go- 
rice ; per infrazione al decreto di afratto, 
Marco 8., d'anni 27, da Capodistria ; per- 
chè privi d'alloggio per vivere 
Giovanni O,, d'anni 13, Antonio K, 
anni 11, Giovanni V., d'anni 15 


di mez: 


15, tutti e 

tre da Pola, e Raffaele DI, d'anni 17, da 

Piz 

Ogni giorno una. Un caccistore 

appassionato la proibito a ie di 

dere per serva delle 6 
, amico mio? - he chiesto 
. Sono più tconome, più oneste, che le 
serve della città. 

Può darsi - ha risposto lui - ma at- 

rebbero delle pulci ai miei canì. 


SPHRIETACOLI. 


teatro Fenice. (0 
Gallezia = 


no. 


sErnani*. 
30, 


LI 
Jak 


contumaciali iuovamente detretate in Le- 


Borsa del 10 Settembre. Alla solita scar- 
sità degli affari, si aggiunge oggi la festa del capo 
d'anno degli israeliti, percui le oscillazioni non 
potevano riascire che Assolutamente nulle. — La 
chiusa è perfettamente uguale ai prezzi di iersera, 
387.50, Rendite abbastanza ban tenute 99,50, 92.40 
83, Metalliche ferme. Valuta invariata, Rendita de- 
bola 94%, a 94%), Berlino invariato 870, Parigi 
manca. Vienna 287.80 e 99.35. 

Listiao. Napoiconi 9,90%), 4 9.894/,, Zecchini 5.82 
a n.80, Lire sterline 12.45 a 12.43, Londra 124.90 
î 124,50, Francia 19.45 a 49.25, lialia 49.50 a» 
49.10, Banconote italiane 44,30 a 49,20, Banconote 
‘germaniche 61,80 a 61.16, Rendita austriaca in 
carta 82,30 a $8,—. Rendita ungherese in oro £%/, 
9915 a 9930, delta ‘in carta 5°, 92.35 a 92.50, 
Credit 287!/, a 2884/,, Rendita Iallona 947/;, 9 94%; 

Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla. 
Rdit. e redatti. resp. A. Roenn 

ivi sfiag Un abitazione in campagne, di 
SÌ ricerca si ‘sunze ammobiliata, ner 1 
mesi d’antunno. Offerte indirizzare all'Amministra» 
zione sub. F. W (1556) 

di commissioni ricore8 un gio 

Una Casa tino pur ioni di scroto è 
per la corrispondenza Italiana. Indispensabile be)la 
calligrafia, Offerte sub: F.K. al yPiccolo®. (1555) 

ragazzi Irovano vilty ad allog- 

UDO O! CUE! {5 in) vana fargli tedesco 
Indirizzo all'Amministrazione del giornale. (1554) 
o italiano giunto a Trieste, 

Un giovane fornito di buoni documenti, 
desidera collocarsi come cameriere presso birraria, 
trattoria 0 casa particolare, scrivere al Piccolo. 

Y z 3 prontamente pigionalliente 
Cederebbesi |" Diano via Nicold 8, 
(quattro camere, cucina, andito, soffiltà, acqua). 
Oltime condivioni. (1652) 


D'’affittare un salone con antistanza, an- 


2 che altri locali, con e senza 
mobilie, 1 piano, bella vista. Indirizzo presso 
l'Amministrazione. 


(1553) 
Bella Cosa. 


Ricercasi socio con f. 5000 
per impresa nuova por Tri- 
este, Capitale non 
nPositività*, posta restante. 


DE SOLTANTO DI 


Viene loccato, Offerte sotto 
(1559) 
d'afditare In via S. Sebastfono, an 
Bottega gola'Androna- Coppa. Tnsinvarsiio 
S. Antonio N. 1, 1 p. (1î20) 
sf Una cuvina economica, per 
Da vendere una truera a presto ai 
Girona fiorini 55, dal Magazzino Consumo vini, via 
Acquedotto 11, (1560) 


Si prega quella persona che fu veduta rac 


cogliere in via Amalia mn porta- 
monele contenente danaro, di depositario al Pic- 
colo*, Mancia di f. 4. BER) 


Dal 30d'Agosto che no» ricevo Lue [el- 
Stella. tere, s'ebbi tue notizie l’ebbì per mez- 
20 dell’amico B.. Si vede proprio che ti sel di- 
menticata di me, eppure non l'avrei creduto si 
presto, dopo le proteste d'amore che ml facesti, 
ma io t' amo lo stesso, e V amerò sempre — Fu) 
istrulto di quanto successe fn questi giorni, e me 
ne duole dì non poter esserti vicino. Non lasciarmi 
così, sai quanto l'amo, non potrei sopportare tanto 
dolore. Attendo per Domenica Lue lettera, Procura 
di farlo, almeno una riga, ma che sappia che mi 
ami sempre, Un bel bacione dal tutto tuo —_ 

(1557) Un Ventaglio. 


® VTYViSsOo. 


Riferendosi all’ emanato i 
posito in data 15 luglio a, p., il Consi- 
glio d’Amministrazione della Società del 
Lloyd a.-1, in conseguenza alle restrizioni 


viso pro-| $ 
o. 


ecostrtto di fiattivara la tassa di 

soldi 10 per 1000 chilogr. sulle m 

è di fior. 14, per 100 fili di legr 
cariouti su quei piroscafi, i quali per giun- 
gero'al loro ilestino, d scontare la 
contumacia in un porto estero. 

Nel poriare un tanto e pi 
tende di ‘qualsiasi provi odi | 
abbuono e che la percezione della ‘inede- 
simu entrà în vigore colla dita della pre- 
setite publicazione, 

Prieste, 9. sette 
Il Consiglio d' Amministrazione 
Sooletà del bioyd a.-n. 


uv 


cono- 


della 


1881 


ò 
è 


SOLTANTO 


Soldi 17 


un patio liracche per bambini. 
un pennello per inssponarsi la 
barba: 

nna bellissima ‘scatola per 1a= 
basco da fumo. 

un colletto n caoutschouk: per 
militari. 

una: grande scatola di metallo 
col rinomato grasso pei stivali. 
una botliglia: d'acqua per le- 
vora le macchis alla blan- 
chieri, } 

Un cassetta di risparmio in la- 
gno a iacvidd, emi sertatatan 
chiave. 

un palo euginti di filo, 

una dozzigà lapîs Onissimi in 
legno odorosa. 

un boceliino vera schiuma, 
un grombiale ricamato, 

un elegante vaso di metallo 
dorato della Lenuta di mezzo 
chilogrammna caffè o zucchero. 
un magnifico medaglione: 

un piatt no giapponese. 

una scatola di metallo bianna 
per tabacco. or IT 
un fazzoletto fana Mohair. 

un guanto In stoffa turca per 
lavarsi. 

un bellissimo vaso da fiori. 
una borsetta di acclalo, 


20 
20 
AV 
20 
20 


20 
du 
20 


BEE. OLNVITOS SE 


20 
20 
20 
20 


NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
Piazza della Borsa 602 Triosto, 


ALLA LISRERIA 


HSE A FABBRI “ME 


success, di COLOMBO COEN + figlio 


lrovansi 
vendibili 1 


presoriti 
per tutte le scuole 


AVVISO 


La, sottoscritta Dilla sì reca ad: onore 
avvisare la numsrosa. clientela, che; 


ILEKR I 


1829 ba aperto in 


CorsoN.(9Pianol 


îl suo Deposito e Lavoratore 


MANTELLI 
Stoffe è Guarnizioni 
RAS” di utta novità, “SG 


Trlesto, 10 Soltembro 1885. 


Pietro Tavolato. $ 


di 


LÀ SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


sla Fenice in Vienna! 
{FONDATA NEL 4860) | 
somun eapitalo di Garanzia di f,5,000,000. || 
nisioure verso modici premi contro: 
i danni cagionati da incendio 0 da fulmine; da 
rottura di Jastran! a specchio; contro | danni 
avvanibili a merci e volcoli viaggianti per 
mare 8 per terrà, # Infine assumo sicurtà ll 
Kulla vita dell'uomo fn tutte le combinazioni. 
Danti elomentari è sulla vita dell'uomo | 
pagati dall'istituzione della Sociotà 


MALE DI OCCHI — 


o Tn salto î nè sofferenze. 
Maria Fabian 
Vin Welte Fontane 124, 1i1p., port 


Alle famiglie, 1... one 

bili & Tappe Via Fasneto N, 
GIUSR®ARE TAK, trovasi bon fornito d'ogni 
genere di Pigliericot elustiet, da £. ® in 

poi. Divani n poi, Coltrino fule a f. 

a ogni spocie di lavoro e ripsr 

molto ridotti, Lanto verso cas 

I RATEALE. 
0200080089: 


guar 
1830 
1:24. 


merce 


Casse Worti e Ar 
genteria Chinese) 
meccanico per riparea:| 
di Macohine da cucire 9 Cassa fori 
assortimento di aghi od apparati 
finora situato sull'angolo delle yi 
+|— $. Nicolo s Canal Grande — 
è ora trasiocato In 


} Via s. Antonio N, 5,35 


000 


Lodi 


NELL'AN 


» Sotto il Pergolo“ 


in Via Artisti 
ana Vino d'Istria fin 


a soldi 44 e 60 ll litro. Cioina squisita. | 
Giovanni B. Pin. * 


MICA OSTERIA 


1525 


Banoonotet 
81) 


Par lo lettere n 
colazione, il nuovo tasvo, d'interesse incomiucierà 


Assogul sopra Vienna, 


Aoquisti o Vondito è e 0 


Antoolpazioni so 


Doposit! in onstodia, Si n 
carta di valor a 
conote estere 


® 1 40,952,002 01. @_ = 

per l'anno (889 appar Bilancio (0 pic. | 

L'AGENTE GENERALE 356 | 

per Triosto, Istria, Gorizia, Dalmazia, Il Il 
Rogno d' Ilalla © l'Egitto 

CARLO HERMET. 


Ufficio in VIA Nuova N, 11 p.L 


Dividen 


Stabilimento austr. di Credito 


per voramersto ed indnstria 


Versamenti ia contanti 
*/, nimuo int verso proav, di 4 giorni 
vi » n » » ” 

la nm 80 


8% wincn 
di veranmento attualmente in. o! 


w 


raro dalli 14, 18 corrento e rispettivamento 
10 Luglio p. v. 


8 mosì 


Napoleoni # */, anzuo int. vorso pronv. di 80 giorni 
8i/,/ 
/ 


31) 


lle mn Un 
Bancogiro, Banconote 2%, sopra 


somnia. Napoleoni se: 
Praga, Pest, B 
Fiume, 
Graz, 
Klagenfart, 
N00 Spose. 


tisi 
alii 


Lubiana, 


incasso 


nti interesso 
da conve 
pertura di credito a Lo 

provrigione per 3 mo 

resse, anito sino l' importo 

ii f° 1000, per suporiori tao 
da convenirai 

ano in custodia 

» d'argento, Lan 
o., n_eondizioni da sonvanirai 


zioste, 10 Giuguo 186, (19) 


